
DOCUMENTO FINALE  
 dell’Assemblea sulla valutazione del triennio di governo (2009 - 2012) 

riguardante i Movimenti e le Associazioni laicali  

dell’Istituto religioso delle Salesiane dei Sacri Cuori 

 

               Nei giorni 29 e 30 dicembre 2012, nella “Casa di Preghiera Filippo Smaldone”, sita in Formia, durante i 

lavori dell’Assemblea di valutazione del triennio di governo dell’Istituto religioso, in seguito ad una obiettiva 

verifica, ad un confronto efficace  e ad un dibattito partecipato,  sulla vita e azione delle Associazioni e Movimenti  

smaldoniani, così denominati:  
 

� Organizzazione di Volontariato “Filippo Smaldone” - ONLUS, costituitasi nel giugno 1999  

� Associazione “Missione Effatà” - ONLUS, costituitasi nel dicembre 2007 

� Movimento “Laici Smaldoniani”, costituitosi nel settembre 2009 
 

I menzionati Enti, sorti nello spirito di San Filippo Smaldone e animati dal suo carisma, speciale 

eredità dell’Istituto  religioso, concordano i seguenti principi orientativi: 
  
1. SÊimpegnano a vivere la comunione e la solidarietà in una dimensione ecclesiale, secondo le direttive 

della Chiesa, al fine di realizzare la nuova evangelizzazione nei suoi tre aspetti: annuncio, 

testimonianza, missione. 
 
2. Intendono esprimere la solidarietà soprattutto verso la persona sorda e verso le nuove forme di 

povertà (artt. 100 - 102 delle Costituzioni). 
 
3. Promuovono e programmano dei percorsi formativi adeguati e specifici, all’interno di ogni realtà 

associativa, in conformità a quanto stabilito nell’art. 1, ritenendo fondamentale la formazione in 

primis dei formatori, nonché degli aderenti e di coloro che vi si avvicinano (simpatizzanti). 
  
4. Chiedono che i percorsi formativi comuni vengano annualmente animati e coordinati  dalla Superiora 

Generale con il suo Consiglio, unitamente ai Presidenti e Segretari dei su indicati  Enti.  

A livello zonale, tali cammini formativi sono realizzati dal referente, d’intesa con la Superiora 

locale. 
   
5. Ritengono necessario, per una vitalità spirituale e pastorale degli stessi sul territorio, essere 

riconosciuti e dialogare con le realtà ecclesiali locali, in conformità al can. 680 del DC e dell’art.106 

delle Costituzioni. 
 
6. Avvertono la necessità di un Regolamento spirituale che, partendo dalle Costituzioni dell’Istituto 

religioso, raccolga i principi ispiratori dei laici che intendono impegnarsi nelle Istituzioni e 

Associazioni dell’Istituto (Cfr. Cann. 327 - 328 - 329 del DC). Può essere punto di riferimento lo 

Statuto del Movimento Laici Smaldoniani. 
 
7. Garantiscono, fra le condizioni di ammissione e di permanenza, il rispetto del diritto della Chiesa 

(Cfr. Cann. 307; 316), ai cui principi  ogni  Associazione s’ispira, e di  quello proprio. 
 
8. SÊimpegnano affinché i beni delle Associazioni, in  conformità a quanto previsto dal can. 326 del 

DC, in caso di estinzione, vadano all’Istituto religioso, salvi i diritti acquisiti e la volontà degli 

offerenti e, comunque, non in contrasto con quanto stabilito nei rispettivi Statuti. 
 

Il presente Documento finale è stato letto, accettato e approvato dall’assemblea all’unanimità. 
   

Formia, 30 dicembre 2012 - ore 15.30              


